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III EDIZIONE DELLA MOSTRA ILLUSTRATA SUL
CINEMA DELLA DONNE 



Conferenza stampa - 17 maggio alle ore 15:30 in
presenza di :

Michele Belmessieri e Vanessa Mangiavacca, Curatori
FilmmakHER di 24FPS 

Valentina Bertani Regista e Maria Sole Limodio,
Sceneggiatrice di Le Bambine, menzione speciale della
giuria al Locarno Film Festival

Caterina Bonetti, Assessora pari opportunità del Comune
di Parma 

Francesca Sandrini, Direttrice Museo Glauco Lombardi 

Contatti Stampa per accrediti o visita in anteprima:
Giulia Bertoluzzi        
351 7353146                    
stampa24fps@gmail.com
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Dal 17 maggio al 14 giugno 2026, la Fondazione Museo Glauco Lombardi di
Parma (Strada Garibaldi 15) ospita la terza edizione di FilmmakHER, un progetto
che accende i riflettori su 27 registe tra le più significative e originali di ieri e di
oggi.
Ad inaugurare la mostra sarà presente la regista Valentina Bertani e la
sceneggiatrice Maria Sole Limodio. Il suo ultimo film girato con la sorella Nicole,
Le Bambine, in sala nel 2026, ha ricevuto la menzione speciale al Locarno Film
Festival.

Dalla pioniera del cinema muto Lois Weber (1879–1939) alla contemporanea
Emma Seligman (1995), FilmakHER attraversa quasi un secolo e mezzo di storia
del cinema al femminile: un percorso che restituisce la varietà di sguardi,
linguaggi e contesti in cui le donne hanno preso in mano la macchina da presa.
Dalla Hollywood degli anni ’70 al cinema d’avanguardia americano, dalla
nouvelle vague africana al thriller europeo contemporaneo, passando per la
commedia italiana e il cinema politico algerino.

Un mosaico di autrici, tra nomi celebri e figure da riscoprire, selezionate per
questa edizione in ordine cronologico: Gemma Bellincioni, Lois Weber,
Musidora, Mary Ellen Bute, Sarah Maldoror, Elaine May, Penny Marshall, Suzan
Pitt, Carole Roussopoulos, Lina Mangiacapre, Agnieszka Holland, Isabella
Rossellini, Francesca Archibugi, Isabel Coixet, Paola Cortellesi, Teona Strugar,
Maura Delpero, Ana Lily Amirpour, Kaouther Ben Hania, Justine Triet, Laura
Citarella, Valentina Bertani, Emerald Fennell, Carla Simón, Margherita Vicario,
Domee Shi, Emma Seligman.

TERZA EDIZIONE: MAGGIO-GIUGNO 2026 
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Valentina Bertani di Istrice Illustra
preview



FilmmakHER è un progetto ideato nel 2022 da Associazione 24FPS –
Obiettivo Cinema (Parma) per promuovere la conoscenza del cinema e
del lavoro delle donne attraverso un linguaggio multidisciplinare che
intreccia audiovisivo e illustrazione.

Al centro, una mostra illustrata di ritratti inediti di registe da tutto il
mondo, dagli albori del cinema a oggi. Un percorso che attraversa il
Novecento e le sue trasformazioni, tra evoluzione del linguaggio
cinematografico e affermazione dello sguardo femminile.
Ogni ritratto nasce dall’incontro tra ricerca e interpretazione: alle
immagini si affiancano testi biografici che restituiscono la complessità
artistica e umana delle autrici.

Un ruolo centrale è affidato alle illustratrici. Provenienti da tutta Italia e
coinvolte in ogni edizione con sguardi e sensibilità differenti, non si
limitano a rappresentare, ma interpretano e traducono visivamente
universi autoriali complessi. L’illustrazione diventa così uno strumento di
lettura e narrazione, capace di rendere accessibili percorsi articolati e
trasformare il segno in racconto.

Ne emerge un dialogo tra registe e illustratrici: da un lato autrici —
spesso pioniere difficili da incasellare — dall’altro artiste chiamate a
confrontarsi con poetiche in continua evoluzione, dando forma a
immagini che sono insieme omaggio e rilettura.
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BIO ILLUSTRATRICI ALICE 

IURI

BEATRICE

BANDIERA

FLAVIA

SORRENTINO

ILARIA

URBINATI

Alice Iuri. Graphic designer e illustratrice udinese, Alice Iuri unisce filosofia
e design collaborando con testate come Linus e L’Espresso. Vive a Milano
e ricerca nel segno un equilibrio tra pensiero critico ed estetica. "Volevo
dare visibilità alle protagoniste del cinema."

Beatrice Bandiera.Diplomata a Bologna e Premio Toppi 2021,
Beatrice Bandiera è un'illustratrice e performer di live painting.
Collabora con Orecchio Acerbo e Rizzoli, cercando nei volti
segreti da svelare. "Onorata di aver restituito un po’ della loro
luce."

Flavia Sorrentino. Specializzata in editoria e lettering, Flavia Sorrentino
lavora tra Roma e partner internazionali come Penguin. Il suo stile fonde
tecniche tradizionali e innovazione digitale con cura per il dettaglio. "Le
storie aspettano solo qualcuno che le racconti."

Ilaria Urbinati. Illustratrice internazionale, Ilaria Urbinati firma da anni la
posta del cuore de La Stampa. Sperimenta tra acquerello e digitale,
portando sempre con sé una scatola di colori nei suoi viaggi. "Felice di
poter rappresentare la loro personalità."
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CHIARA

ALLIONE

VERONICA

CARATELLO

ISTRICE

ILLUSTRA

LUCIA

CONVERSI

Istrice Illustra. In arte Istrice, l'illustratrice Andrea Franceschi vive in Spagna
dove crea mondi surreali e poetici. Collabora con festival e realtà culturali
intrecciando storie di viaggi ed emozioni. "Raccontare storie attraverso le
mie illustrazioni."

Chiara Allione. Illustratrice e textile artist, Chiara Allione sviluppa un
linguaggio visivo che intreccia identità, corpo e immaginari inclusivi. Tra
colori vivaci e forme espressive, porta avanti una ricerca attenta anche
alla sostenibilità. “Raccontare le donne mi emoziona sempre molto,
riconoscermi nei loro sguardi, scoprirmi nelle loro scelte.”

Lucia Conversi. Digital artist e docente, Lucia Conversi vive in un bosco
nel parmense. Ha illustrato per Rizzoli e Treccani, esplorando l'armonia
dei contrasti e la complessità dello sguardo femminile. "Il mio lavoro da
sempre parla di donne."

Veronica Caratello. Nota come Veci, è una fumettista e illustratrice
tradotta in molti Paesi. Autrice di graphic novel come Freezer, crea un
dialogo costante tra il suo immaginario e il mondo dei ragazzi. "Ogni
scoperta è stata per me fonte di ispirazione."

Francesca Orlandini. Nata a Parma nel 2001, Francesca Orlandini è una
pianista e filosofa prestata al disegno. Lavora tra vignettistica e teatro
urbano, cercando tratti comuni tra musica, immagini e parole.
"Restituire la loro forza è stata un’emozione profonda."
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Valentina Bertani. Con uno stile
fresco tra videoclip e cinema,
Valentina Bertani racconta
l'adolescenza e la marginalità (La
timidezza delle chiome). Il suo
sguardo si posa su chi è spesso
invisibile, sfumando i confini tra
realtà e finzione per difendere la
libertà di chi sfida le norme degli
adulti.
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Suzan Pitt. Leggenda
dell’animazione underground,
crea mondi surrealisti e
psichedelici intrisi di femminismo e
sessualità. Partendo dalla pittura,
dà vita a visioni oniriche e
provocatorie come Asparagus. La
sua arte esplora la psiche umana
tra gioia, depressione e ricerca
visionaria.

Maura Delpero. Regista radicale
attenta alle periferie esistenziali e
sociali. Con Vermiglio (Leone
d’Argento 2024) vince lo storico
David per la Miglior Regia nel
2025. Il suo cinema dà voce alle
donne e al "reale", raccontando
legami familiari e maternità con
rigore formale e intensità poetica.

Margherita Vicario. Artista
poliedrica tra musica e cinema.
Dopo una carriera da attrice e
cantante pop-rap, esordisce alla
regia con Gloria!, premiato ai
David di Donatello. Usa il cinema
come strumento sociale per ridare
voce alle compositrici dimenticate
dalla storia attraverso una musica
ribelle.

Domee Shi Pioniera Pixar, è la
prima donna a dirigere un
lungometraggio per lo studio con
Red (2022). Vincitrice di un Oscar
per il corto Bao, la sua animazione
mescola radici cinesi e cultura
pop, esplorando l'adolescenza e i
legami familiari con colori saturi e
profonda introspezione.

Musidora. Icona del muto e della
donna emancipata, Jeanne
Roques diventa leggenda come
Irma Vep in Les Vampires. Musa dei
surrealisti, fonda la sua casa di
produzione e passa alla regia
firmando opere di ambientazione
spagnola, fondendo
melodramma, folklore e
avanguardia.

Lina Mangiacapre. Artista e
femminista, fonda "Le
Nemesiache". Usa il cinema
sperimentale per scardinare il
patriarcato e riscrivere miti e fiabe.
Le sue opere, come Le Sibille, sono
atti militanti e rituali che
trasformano il corpo e la voce
delle donne in uno strumento di
lotta politica.

Isabel Coixet Regista dello
sguardo intimo e del silenzio,
indaga la solitudine e la memoria.
Con uno stile rigoroso derivato
dalla pubblicità, firma opere
internazionali come La vita segreta
delle parole. Il suo cinema
sussurrato resiste al rumore del
mondo, esplorando le vulnerabilità
dell’anima.
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Mary Ellen Bute. Pioniera assoluta
dell’animazione astratta, è la
prima a creare immagini da
impulsi elettrici. I suoi "film visivo-
musicali" trasformano il ritmo di
Bach e Saint-Saëns in spirali
cromatiche, portando la
sperimentazione scientifica e
l'avanguardia nel circuito
cinematografico commerciale.

Francesca Archibugi. Protagonista
del cinema italiano, osserva con
discrezione l'infanzia, l'adolescenza
e i legami familiari. Da Mignon è
partita a Il grande cocomero, il
suo stile sobrio mette al centro la
cura degli attori e la verità
emotiva, raccontando la crescita
e le fragilità umane senza retorica.

Justine Triet intreccia privato e
pubblico in un cinema tra realtà e
finzione. Dai documentari a
Anatomia di una caduta (Palma
d’Oro), esplora figure femminili
complesse e l’ambiguità della
verità. Il suo stile trasforma il
dramma in un’indagine sospesa
tra percezione e realtà.

Lois Weber, pioniera del cinema
USA, usò il film come strumento
etico e sociale. Tra le prime a
dirigere uno studio proprio,
affrontò temi tabù come aborto e
povertà con rigore formale. Il suo
cinema non era evasione, ma
impegno civile, capace di
trasformare lo schermo in una
coscienza critica.

Penny Marshall. Regista di
successo (Big, Ragazze vincenti),
Penny Marshall ha unito ottimismo
liberal e temi sociali nel cinema
mainstream. Attenta agli attori e
alla vulnerabilità umana, ha
esplorato la crescita e le
discriminazioni, offrendo un
immaginario popolare ma ricco di
ambivalenze.

Teona Strugar Mitevska. Voce
potente del cinema europeo, la
macedone Mitevska sfida
patriarcato e istituzioni con figure
femminili coraggiose (Dio è donna
e si chiama Petrunya). Il suo lavoro
esplora le fratture dei Balcani e la
memoria collettiva, cercando
senso tra sacro, profano e
impegno politico.

Agnieszka Holland. Figura cardine
del cinema europeo, Holland
indaga i totalitarismi del
Novecento e la responsabilità
individuale (Green Border). Il suo
cinema riflette sul Male e sul
rapporto ambivalente con la
natura, vista come teatro di
violenza ma anche come spazio di
possibile rigenerazione.

Elaine May Voce graffiante della
New Hollywood, rivoluziona la
commedia e il gangster movie con
uno sguardo corrosivo. Da È ricca,
la sposo e l’ammazzo al radicale
Mickey & Nicky, mette a nudo le
fragilità e le nevrosi maschili,
confermandosi autrice
fondamentale e anticonformista.
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Carla Simón. Regista della
memoria e del territorio, Carla
Simón trasforma il vissuto
personale in racconti universali
(Estate 1993, Alcarràs). Attraverso
lo sguardo dei bambini, esplora
legami familiari, perdita e
trasformazioni rurali, ridefinendo il
cinema contemporaneo con
inclusività.

Gemma Bellincioni. Diva del
Belcanto e icona del Verismo,
Bellincioni portò l'intensità del
melodramma nel cinema muto.
Fondò proprie case di produzione,
dirigendo e interpretando drammi
passionali che univano teatro e
nuova industria visiva, segnando il
passaggio epocale dalla scena
allo schermo.

Kaouther Ben Hania. Regista
tunisina, indaga il corpo come
spazio di conflitto e resistenza (La
bella e le bestie). Attraverso forme
ibride tra documentario e finzione
(Quattro figlie), dà voce
all'indicibile e denuncia violenze di
genere e logiche globali,
stimolando una riflessione etica e
politica.

Emma Seligman. Voce queer della
Gen Z, Seligman scardina i canoni
del teen drama con ironia e
fluidità (Bottoms). Esplora pressioni
sociali, identità e desideri
adolescenti attraverso linguaggi
ibridi e parodici, trasformando le
ansie generazionali in racconti di
formazione liberi e inclusivi.

Paola Cortellesi. Dalla satira al
grande successo di C’è ancora
domani, Cortellesi usa il suo corpo
attoriale per dirigere una
riflessione corale sulla subalternità
femminile. Unendo comicità e
dramma in un'estetica neorealista,
parla a diverse generazioni
affrontando temi universali come
la violenza.

Ana Lily Amirpour. Cresciuta nella
cultura pop, Amirpour fonde
western, punk e horror in uno stile
visivo pulp (A Girl Walks Alone at
Night). Le sue protagoniste sono
figure marginali e indipendenti
che si muovono in mondi distopici,
dove il silenzio e la musica creano
atmosfere cupe e ipnotiche.

Carole Roussopoulos. Pioniera del
video-attivismo, usò la
videocamera come una "penna"
per documentare lotte femministe
e sociali. Con il collettivo Vidéo
Out, filmò il presente delle
contestazioni, dando voce agli
emarginati e creando un archivio
militante di fondamentale valore
politico e umano.

Isabella Rossellini. Icona della
moda e del cinema, ha sviluppato
un percorso autoriale unico
dedicato al mondo animale
(Green Porno). Con ironia e
costumi artigianali, mette in
discussione l'antropocentrismo e le
convenzioni sociali umane,
svelando la pluralità dei modelli
naturali di comportamento.
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Sarah Maldoror. Regista del
nomadismo militante e della
cultura panafricana, Maldoror ha
raccontato le lotte anticoloniali e
la liberazione nazionale
(Sambizanga). Il suo cinema, tra
documentario e finzione, è un atto
di resistenza che celebra comunità
combattenti e l'aspirazione alla
libertà.

Emerald Fennell. Sceneggiatrice e
regista dal tocco noir e pop,
Fennell esplora il privilegio e la
vendetta con estetica satura (Una
donna promettente, Saltburn). Il
suo cinema trasforma la crudeltà
in spettacolo seducente,
analizzando i rapporti di potere
attraverso una commedia nera e
provocatoria.

FilmmakHER ha all’attivo due edizioni (2022 e
2024) e una terza in corso di realizzazione,
prevista dal 17 maggio al 14 giugno 2026
presso il Museo Glauco Lombardi di Parma.
Il team di FilmmakHER è composto da
operatori e operatrici culturali, curatori e
curatrici cinematografiche, illustratrici e
grafiche.
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PROGRAMMA INCONTRI

17 MAGGIO 
ORE 15.30
INAUGURAZIONE DI FILMMAKHER
2026
LUOGO: MUSEO GLAUCO LOMBARDI,
STRADA GIUSEPPE GARIBALDI 15
CON I CURATORI DELLA MOSTRA E
GLI AMICI DELL’ASSOCIAZIONE 24
FPS.

27 MAGGIO 
ORE 21.00
PROIEZIONE DI “ELVIRA NOTARI - OLTRE IL SILENZIO”
DI VALERIO CIRIACI 
(ITALIA/USA, 2025, 90')
LUOGO: CINEMA D’AZEGLIO, STRADA MASSIMO
D’AZEGLIO 33
DOCUMENTARIO CANDIDATO AI DAVID DI
DONATELLO 2026 DEDICATO ALLA PRIMA REGISTA
ITALIANA. 

22 MAGGIO
ORE 18:30 – 20:00
NELLO SPAZIO DI UN FOTOGRAMMA:
SCRITTURE DI UNA CINEAMATRICE
LUOGO: ARTÈTIPI,
STRADA NINO BIXIO 50/
WORKSHOP DI STOP MOTION E
FRAME BY FRAME A CURA DI ALESSIA
TZIMAS.

23 MAGGIO
ORE 18:00 - 19:30
FEMINIST FRAMES – RETE
INTERNAZIONALE DI CINEASTE
FEMMINISTE 
LUOGO: CASA DELLE DONNE, 
STRADA MACEDONIO MELLONI, 1
INCONTRO CON LE FILMMAKER 
CHIARA CATERINA, VALERIA
WEERASINGHE ROSA BAROTSI
(RICERCATRICE) E MARGHERITA
MONTI (OPENDDB,
CINEVASIONI.EDU).

17 MAGGIO
ORE 21.00
LE BAMBINE - DI VALENTINA BERTANI,
NICOLE BERTANI
(ITALIA/SVIZZERA/FRANCIA, 2025, 105’) 
LUOGO: CINEMA D’AZEGLIO, 
STRADA MASSIMO D’AZEGLIO 33
PRESENZA DELLA REGISTA VALENTINA
BERTANI E DELLA SCENEGGIATRICE
MARIA SOLE LIMODIO.
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PROGRAMMA INCONTRI

31 MAGGIO
ORE 15:30
DISEGNARE GENEALOGIE: 
HERSTORIES IN DIALOGO
LUOGO: CASA DELLE DONNE, 
STRADA MACEDONIO MELLONI, 1
INCONTRO CON LE ILLUSTRATRICI IN
DIALOGO CON SIMONA CASTOLDI E
DANIELA COLAMARTINI DI
CINEMATOGRAFICA.

13 GIUGNO
ORE 11.00
LE REGOLE DELLA SALA MONTAGGIO
LUOGO: MUSEO GLAUCO LOMBARDI, STRADA
GIUSEPPE GARIBALDI 15
INCONTRO CON LA MONTATRICE CANDIDATA
AGLI OSCAR LISA ZENO CHURGIN, IN DIALOGO
CON SOFIA PANZA (PHD, UNIVERSITÀ DI PARMA).

6 GIUGNO
DALLE 21.00 - 22.30
PROIEZIONE DI ESCUCHAME (ITALIA,
2024, 40’)
LUOGO: ARTÈTIPI
STRADA NINO BIXIO, 50/A
DI MARIA ELENA FRANCESCHINI 
LISA MARCHIANI, ELENA MAGNANI
AURELIO RUSSO. 

12 GIUGNO
DALLE ORE 21.30
OH GIRLS JUST WANNA HAVE FUN –
FILMMAKHER CLOSING PARTY
LUOGO: CIRCOLO ARCI CDC, 
VIALE MENTANA 31A
LIVE: NOT MY VALUE (ART DARK TRIP HOP)
ZYKLUS (FLAUTO TRAVERSO/DRUM
MACHINE) AILEEN VALCA (FOLK PSYCH)
SOFIA MELENDEZ (INDIE POP)
DEMONICA (DJ SET) 

6 GIUGNO
DALLE 17.30 - 19.00
MATTO COME UN CAVALLO!
LUOGO: ARTÈTIPI
STRADA NINO BIXIO, 50/A
WORKSHOP ARTISTICO DEDICATO A
MARCO CAVALLO A CURA DI 
ALESSIA BEVILACQUA.

12

8 GIUGNO
ORE 21.00
ALPHA DI JULIA DUCOURNAU
(FRANCIA/BELGIO, 2025, 128’)
CINEMA D’AZEGLIO, 
STRADA MASSIMO D’AZEGLIO 33
DOPO RAW E TITANE, L’ULTIMO FILM
DELLA REGISTA FRANCESE CHE HA
RINNOVATO IL GENERE BODY-
HORROR.



Sofia Coppola
di Elenia Beretta

Alice Guy-Blaché
di ALESSIAEBRUNO

Vera Chytilová di
Isabella Bersellini

Elvira Notari di
Daniela Goffredo

Liliana Cavani di
Daniela Goffredo

Susanna Nicchiarelli
di Monica Lasagni

Germaine Dulac
di Elenia Beretta

Céline Sciamma
di Andy McFly

Barbara Hammer di
Maria Giulia Chistolini

Chantal Akerman
di Andy McFly

Alice Rohrwacher
di Mara Cerri

Leni Riefenstahl di
Monica Lasagni

Mati Diop di
Laura Fusco

Maya Deren
di Andy McFly

KathrynBigelow
di Laura Fusco

Cecilia Mangini
di Laura Fusco

Jane Campion di
ALESSIAEBRUNO

Julia Ducournau di
Maria Giulia Chistolini

Agnès Varda di
Monica Lasagni

Alina Marazzi di
Isabella Bersellini

Greta Gerwig di
Isabella Bersellini

Laura Samani di
ALESSIAEBRUNO

Emma Dante di
Daniela Goffredo

Lina Wertmüller di
Maria Giulia Chistolini

 

14
O

TT
O

BR
E–

27
N

O
V

EM
BR

E
C

/O
 C

U
BO

 P
A

RM
A

2 4FPS 13

2026

1ª
 E

D
IZ

IO
N

E 
20

22



Valeria Golino di 
Alice Piaggio

Mabel Normand di
Sara Vincenzi

Marinella Pirelli di
Martina Cabrini

Dorothy Azner di
Alessia Tzimas

Margarethe Von Trotta di
Alessia Tzimas

Floria Sigismondi di
Martina Cabrini

Lotte Reiniger di 
Giulia Conoscenti

Lucrecia Martel di
Alice Piaggio

Claire Denis di 
Sara Vincenzi

Claudia Weill di
Sophie Lamoretti

Marjane Satrapi di
Giulia Conoscenti

Wanda Jakubowska di
Luchadora

Jennifer Kent di 
Benedetta Petruzzella

Doris Wishman di
Benedetta Petruzzella

Mira Nair di 
Sophie Lamoretti

Marguerite Duras di 
Sophie Lamoretti

Susanne Bier di 
Benedetta Petruzzella

Haifaa Hal Mansur di
Martina Cabrini

Ida Lupino di
Luchadora

Andrea Arnold di 
Sara Vincenzi

Wanuri Kahiu di
Alessia Tzimas

Chloe Zhao di
Luchadora

Roberta Torre di 
Giulia Conoscenti

Shirley Clarke di 
Alice Piaggio
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LA RETE NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Museo del territorio - Casa Pezzola di Alberobello
In collaborazione con Locus Festival (Gennaio 2024)



24FPS - Obiettivo Cinema è un’associazione di promozione sociale (ETS) di
Parma nata a marzo 2020 dalla volontà di un gruppo di professionisti e
professioniste del settore cinematografico e culturale.

L’obiettivo dell’associazione è proporre percorsi di diffusione e
valorizzazione dedicati alla cultura cinematografica, nella convinzione
che il cinema sia mezzo di conoscenza, crescita ed emancipazione.

L’associazione realizza rassegne e festival, attività didattiche ed
eventi di approfondimento su temi di interesse sociale. In
collaborazione con i cinema Astra e D’Azeglio di Parma ha curato
diverse rassegne dedicate al cinema indipendente, al documentario
d’autore e a nuove cinematografie internazionali.

Tra i principali progetti promossi, oltre a FilmmakHER, vi è Insostenibile
Festival, rassegna dedicata alla sostenibilità ambientale che unisce
cinema, teatro civile e artivismo. Accanto alle attività culturali, 24FPS
sviluppa percorsi di media education con le scuole di Parma e, dal
2024, ospita ogni anno studenti dell’University of Texas at Austin per un
viaggio-studio su cinema e sostenibilità in Italia.
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L’ASSOCIAZIONE 24FPS



www.24fps.it
stampa24fps@gmail.com
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Contatti
Giulia Bertoluzzi 

351 7353146

http://www.24fps.it/
http://www.24fps.it/
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	Dal 17 maggio al 14 giugno 2026, la Fondazione Museo Glauco Lombardi di Parma (Strada Garibaldi 15) ospita la terza edizione di FilmmakHER, un progetto che accende i riflettori su 27 registe tra le più significative e originali di ieri e di oggi. Ad inaugurare la mostra sarà presente la regista Valentina Bertani e la sceneggiatrice Maria Sole Limodio. Il suo ultimo film girato con la sorella Nicole, Le Bambine, in sala nel 2026, ha ricevuto la menzione speciale al Locarno Film Festival.
	Dalla pioniera del cinema muto Lois Weber (1879–1939) alla contemporanea Emma Seligman (1995), FilmakHER attraversa quasi un secolo e mezzo di storia del cinema al femminile: un percorso che restituisce la varietà di sguardi, linguaggi e contesti in cui le donne hanno preso in mano la macchina da presa. Dalla Hollywood degli anni ’70 al cinema d’avanguardia americano, dalla nouvelle vague africana al thriller europeo contemporaneo, passando per la commedia italiana e il cinema politico algerino.
	Un mosaico di autrici, tra nomi celebri e figure da riscoprire, selezionate per questa edizione in ordine cronologico: Gemma Bellincioni, Lois Weber, Musidora, Mary Ellen Bute, Sarah Maldoror, Elaine May, Penny Marshall, Suzan Pitt, Carole Roussopoulos, Lina Mangiacapre, Agnieszka Holland, Isabella Rossellini, Francesca Archibugi, Isabel Coixet, Paola Cortellesi, Teona Strugar, Maura Delpero, Ana Lily Amirpour, Kaouther Ben Hania, Justine Triet, Laura Citarella, Valentina Bertani, Emerald Fennell, Carla Simón, Margherita Vicario, Domee Shi, Emma Seligman.
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	Valentina Bertani di Istrice Illustra preview


	IL PROGETTO
	FilmmakHER è un progetto ideato nel 2022 da Associazione 24FPS – Obiettivo Cinema (Parma) per promuovere la conoscenza del cinema e del lavoro delle donne attraverso un linguaggio multidisciplinare che intreccia audiovisivo e illustrazione.
	Al centro, una mostra illustrata di ritratti inediti di registe da tutto il mondo, dagli albori del cinema a oggi. Un percorso che attraversa il Novecento e le sue trasformazioni, tra evoluzione del linguaggio cinematografico e affermazione dello sguardo femminile. Ogni ritratto nasce dall’incontro tra ricerca e interpretazione: alle immagini si affiancano testi biografici che restituiscono la complessità artistica e umana delle autrici.
	Un ruolo centrale è affidato alle illustratrici. Provenienti da tutta Italia e coinvolte in ogni edizione con sguardi e sensibilità differenti, non si limitano a rappresentare, ma interpretano e traducono visivamente universi autoriali complessi. L’illustrazione diventa così uno strumento di lettura e narrazione, capace di rendere accessibili percorsi articolati e trasformare il segno in racconto.
	Ne emerge un dialogo tra registe e illustratrici: da un lato autrici — spesso pioniere difficili da incasellare — dall’altro artiste chiamate a confrontarsi con poetiche in continua evoluzione, dando forma a immagini che sono insieme omaggio e rilettura.
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	BIO ILLUSTRATRICI
	Alice Iuri. Graphic designer e illustratrice udinese, Alice Iuri unisce filosofia e design collaborando con testate come Linus e L’Espresso. Vive a Milano e ricerca nel segno un equilibrio tra pensiero critico ed estetica. "Volevo dare visibilità alle protagoniste del cinema."
	Beatrice Bandiera.Diplomata a Bologna e Premio Toppi 2021, Beatrice Bandiera è un'illustratrice e performer di live painting. Collabora con Orecchio Acerbo e Rizzoli, cercando nei volti segreti da svelare. "Onorata di aver restituito un po’ della loro luce."
	Flavia Sorrentino. Specializzata in editoria e lettering, Flavia Sorrentino lavora tra Roma e partner internazionali come Penguin. Il suo stile fonde tecniche tradizionali e innovazione digitale con cura per il dettaglio. "Le storie aspettano solo qualcuno che le racconti."
	Ilaria Urbinati. Illustratrice internazionale, Ilaria Urbinati firma da anni la posta del cuore de La Stampa. Sperimenta tra acquerello e digitale, portando sempre con sé una scatola di colori nei suoi viaggi. "Felice di poter rappresentare la loro personalità."
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	ILARIA
	URBINATI
	24FPS
	BIO ILLUSTRATRICI
	Istrice Illustra. In arte Istrice, l'illustratrice Andrea Franceschi vive in Spagna dove crea mondi surreali e poetici. Collabora con festival e realtà culturali intrecciando storie di viaggi ed emozioni. "Raccontare storie attraverso le mie illustrazioni."
	Chiara Allione. Illustratrice e textile artist, Chiara Allione sviluppa un linguaggio visivo che intreccia identità, corpo e immaginari inclusivi. Tra colori vivaci e forme espressive, porta avanti una ricerca attenta anche alla sostenibilità. “Raccontare le donne mi emoziona sempre molto, riconoscermi nei loro sguardi, scoprirmi nelle loro scelte.”
	Lucia Conversi. Digital artist e docente, Lucia Conversi vive in un bosco nel parmense. Ha illustrato per Rizzoli e Treccani, esplorando l'armonia dei contrasti e la complessità dello sguardo femminile. "Il mio lavoro da sempre parla di donne."
	Veronica Caratello. Nota come Veci, è una fumettista e illustratrice tradotta in molti Paesi. Autrice di graphic novel come Freezer, crea un dialogo costante tra il suo immaginario e il mondo dei ragazzi. "Ogni scoperta è stata per me fonte di ispirazione."
	Francesca Orlandini. Nata a Parma nel 2001, Francesca Orlandini è una pianista e filosofa prestata al disegno. Lavora tra vignettistica e teatro urbano, cercando tratti comuni tra musica, immagini e parole. "Restituire la loro forza è stata un’emozione profonda."
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	LE REGISTE
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	Suzan Pitt. Leggenda dell’animazione underground, crea mondi surrealisti e psichedelici intrisi di femminismo e sessualità. Partendo dalla pittura, dà vita a visioni oniriche e provocatorie come Asparagus. La sua arte esplora la psiche umana tra gioia, depressione e ricerca visionaria.
	Domee Shi Pioniera Pixar, è la prima donna a dirigere un lungometraggio per lo studio con Red (2022). Vincitrice di un Oscar per il corto Bao, la sua animazione mescola radici cinesi e cultura pop, esplorando l'adolescenza e i legami familiari con colori saturi e profonda introspezione.
	Maura Delpero. Regista radicale attenta alle periferie esistenziali e sociali. Con Vermiglio (Leone d’Argento 2024) vince lo storico David per la Miglior Regia nel 2025. Il suo cinema dà voce alle donne e al "reale", raccontando legami familiari e maternità con rigore formale e intensità poetica.
	Musidora. Icona del muto e della donna emancipata, Jeanne Roques diventa leggenda come Irma Vep in Les Vampires. Musa dei surrealisti, fonda la sua casa di produzione e passa alla regia firmando opere di ambientazione spagnola, fondendo melodramma, folklore e avanguardia.
	Margherita Vicario. Artista poliedrica tra musica e cinema. Dopo una carriera da attrice e cantante pop-rap, esordisce alla regia con Gloria!, premiato ai David di Donatello. Usa il cinema come strumento sociale per ridare voce alle compositrici dimenticate dalla storia attraverso una musica ribelle.
	Lina Mangiacapre. Artista e femminista, fonda "Le Nemesiache". Usa il cinema sperimentale per scardinare il patriarcato e riscrivere miti e fiabe. Le sue opere, come Le Sibille, sono atti militanti e rituali che trasformano il corpo e la voce delle donne in uno strumento di lotta politica.
	Valentina Bertani. Con uno stile fresco tra videoclip e cinema, Valentina Bertani racconta l'adolescenza e la marginalità (La timidezza delle chiome). Il suo sguardo si posa su chi è spesso invisibile, sfumando i confini tra realtà e finzione per difendere la libertà di chi sfida le norme degli adulti.
	Isabel Coixet Regista dello sguardo intimo e del silenzio, indaga la solitudine e la memoria. Con uno stile rigoroso derivato dalla pubblicità, firma opere internazionali come La vita segreta delle parole. Il suo cinema sussurrato resiste al rumore del mondo, esplorando le vulnerabilità dell’anima.

	LE REGISTE
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	Mary Ellen Bute. Pioniera assoluta dell’animazione astratta, è la prima a creare immagini da impulsi elettrici. I suoi "film visivo-musicali" trasformano il ritmo di Bach e Saint-Saëns in spirali cromatiche, portando la sperimentazione scientifica e l'avanguardia nel circuito cinematografico commerciale.
	Penny Marshall. Regista di successo (Big, Ragazze vincenti), Penny Marshall ha unito ottimismo liberal e temi sociali nel cinema mainstream. Attenta agli attori e alla vulnerabilità umana, ha esplorato la crescita e le discriminazioni, offrendo un immaginario popolare ma ricco di ambivalenze.
	Francesca Archibugi. Protagonista del cinema italiano, osserva con discrezione l'infanzia, l'adolescenza e i legami familiari. Da Mignon è partita a Il grande cocomero, il suo stile sobrio mette al centro la cura degli attori e la verità emotiva, raccontando la crescita e le fragilità umane senza retorica.
	Teona Strugar Mitevska. Voce potente del cinema europeo, la macedone Mitevska sfida patriarcato e istituzioni con figure femminili coraggiose (Dio è donna e si chiama Petrunya). Il suo lavoro esplora le fratture dei Balcani e la memoria collettiva, cercando senso tra sacro, profano e impegno politico.
	Justine Triet intreccia privato e pubblico in un cinema tra realtà e finzione. Dai documentari a Anatomia di una caduta (Palma d’Oro), esplora figure femminili complesse e l’ambiguità della verità. Il suo stile trasforma il dramma in un’indagine sospesa tra percezione e realtà.
	Agnieszka Holland. Figura cardine del cinema europeo, Holland indaga i totalitarismi del Novecento e la responsabilità individuale (Green Border). Il suo cinema riflette sul Male e sul rapporto ambivalente con la natura, vista come teatro di violenza ma anche come spazio di possibile rigenerazione.
	Lois Weber, pioniera del cinema USA, usò il film come strumento etico e sociale. Tra le prime a dirigere uno studio proprio, affrontò temi tabù come aborto e povertà con rigore formale. Il suo cinema non era evasione, ma impegno civile, capace di trasformare lo schermo in una coscienza critica.
	Elaine May Voce graffiante della New Hollywood, rivoluziona la commedia e il gangster movie con uno sguardo corrosivo. Da È ricca, la sposo e l’ammazzo al radicale Mickey & Nicky, mette a nudo le fragilità e le nevrosi maschili, confermandosi autrice fondamentale e anticonformista.

	LE REGISTE
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	Carla Simón. Regista della memoria e del territorio, Carla Simón trasforma il vissuto personale in racconti universali (Estate 1993, Alcarràs). Attraverso lo sguardo dei bambini, esplora legami familiari, perdita e trasformazioni rurali, ridefinendo il cinema contemporaneo con inclusività.
	Paola Cortellesi. Dalla satira al grande successo di C’è ancora domani, Cortellesi usa il suo corpo attoriale per dirigere una riflessione corale sulla subalternità femminile. Unendo comicità e dramma in un'estetica neorealista, parla a diverse generazioni affrontando temi universali come la violenza.
	Gemma Bellincioni. Diva del Belcanto e icona del Verismo, Bellincioni portò l'intensità del melodramma nel cinema muto. Fondò proprie case di produzione, dirigendo e interpretando drammi passionali che univano teatro e nuova industria visiva, segnando il passaggio epocale dalla scena allo schermo.
	Ana Lily Amirpour. Cresciuta nella cultura pop, Amirpour fonde western, punk e horror in uno stile visivo pulp (A Girl Walks Alone at Night). Le sue protagoniste sono figure marginali e indipendenti che si muovono in mondi distopici, dove il silenzio e la musica creano atmosfere cupe e ipnotiche.
	Kaouther Ben Hania. Regista tunisina, indaga il corpo come spazio di conflitto e resistenza (La bella e le bestie). Attraverso forme ibride tra documentario e finzione (Quattro figlie), dà voce all'indicibile e denuncia violenze di genere e logiche globali, stimolando una riflessione etica e politica.
	Carole Roussopoulos. Pioniera del video-attivismo, usò la videocamera come una "penna" per documentare lotte femministe e sociali. Con il collettivo Vidéo Out, filmò il presente delle contestazioni, dando voce agli emarginati e creando un archivio militante di fondamentale valore politico e umano.
	Emma Seligman. Voce queer della Gen Z, Seligman scardina i canoni del teen drama con ironia e fluidità (Bottoms). Esplora pressioni sociali, identità e desideri adolescenti attraverso linguaggi ibridi e parodici, trasformando le ansie generazionali in racconti di formazione liberi e inclusivi.
	Isabella Rossellini. Icona della moda e del cinema, ha sviluppato un percorso autoriale unico dedicato al mondo animale (Green Porno). Con ironia e costumi artigianali, mette in discussione l'antropocentrismo e le convenzioni sociali umane, svelando la pluralità dei modelli naturali di comportamento.

	LE REGISTE
	Sarah Maldoror. Regista del nomadismo militante e della cultura panafricana, Maldoror ha raccontato le lotte anticoloniali e la liberazione nazionale (Sambizanga). Il suo cinema, tra documentario e finzione, è un atto di resistenza che celebra comunità combattenti e l'aspirazione alla libertà.
	Emerald Fennell. Sceneggiatrice e regista dal tocco noir e pop, Fennell esplora il privilegio e la vendetta con estetica satura (Una donna promettente, Saltburn). Il suo cinema trasforma la crudeltà in spettacolo seducente, analizzando i rapporti di potere attraverso una commedia nera e provocatoria.
	FilmmakHER ha all’attivo due edizioni (2022 e 2024) e una terza in corso di realizzazione, prevista dal 17 maggio al 14 giugno 2026 presso il Museo Glauco Lombardi di Parma. Il team di FilmmakHER è composto da operatori e operatrici culturali, curatori e curatrici cinematografiche, illustratrici e grafiche.

	PROGRAMMA INCONTRI
	17 MAGGIO  ORE 15.30
	17 MAGGIO ORE 21.00
	27 MAGGIO  ORE 21.00
	22 MAGGIO ORE 18:30 – 20:00
	23 MAGGIO ORE 18:00 - 19:30

	PROGRAMMA INCONTRI
	31 MAGGIO ORE 15:30
	6 GIUGNO DALLE 17.30 - 19.00
	6 GIUGNO DALLE 21.00 - 22.30
	13 GIUGNO ORE 11.00
	8 GIUGNO ORE 21.00
	12 GIUGNO DALLE ORE 21.30

	1ª EDIZIONE 2022
	14OTTOBRE–27NOVEMBRE C/O CUBO PARMA
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	2ª EDIZIONE 2024
	14OTTOBRE–27NOVEMBRE C/O CUBO PARMA
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	2026


	LA RETE NAZIONALE E INTERNAZIONALE
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	Museo del territorio - Casa Pezzola di Alberobello In collaborazione con Locus Festival (Gennaio 2024)

	L’ASSOCIAZIONE 24FPS
	24FPS - Obiettivo Cinema è un’associazione di promozione sociale (ETS) di Parma nata a marzo 2020 dalla volontà di un gruppo di professionisti e professioniste del settore cinematografico e culturale.
	L’obiettivo dell’associazione è proporre percorsi di diffusione e valorizzazione dedicati alla cultura cinematografica, nella convinzione che il cinema sia mezzo di conoscenza, crescita ed emancipazione.
	L’associazione realizza rassegne e festival, attività didattiche ed eventi di approfondimento su temi di interesse sociale. In collaborazione con i cinema Astra e D’Azeglio di Parma ha curato diverse rassegne dedicate al cinema indipendente, al documentario d’autore e a nuove cinematografie internazionali.
	Tra i principali progetti promossi, oltre a FilmmakHER, vi è Insostenibile Festival, rassegna dedicata alla sostenibilità ambientale che unisce cinema, teatro civile e artivismo. Accanto alle attività culturali, 24FPS sviluppa percorsi di media education con le scuole di Parma e, dal 2024, ospita ogni anno studenti dell’University of Texas at Austin per un viaggio-studio su cinema e sostenibilità in Italia.
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